
Comune di Tito
Provincia di Potenza

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N. 31/2022 del 10/03/2022

OGGETTO: Piano Azioni positive 2022-2024. Approvazione

Il giorno 10/03/2022 alle ore 17:20, in Tito e nella sede del Palazzo Comunale, si è riunita la
Giunta Comunale per l’approvazione della proposta di deliberazione di cui all’oggetto.

PRESENTI ASSENTI

GRAZIANO SCAVONE A

DORA FIGLIUOLO P

MICHELE IUMMATI P

FABIO LAURINO P

GIUSEPPINA ANNA LAURINO P

Assiste: ANNALISA CHIRIATTI - Segretario Comunale

Presiede: FABIO LAURINO - Vice Sindaco

Verificato il numero legale, FABIO LAURINO - Vice Sindaco, invita a deliberare sulla proposta di
deliberazione all’oggetto, sulla quale i responsabili dei servizi interessati hanno espresso i pareri
richiesti ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267.

Esito: Approvata con immediata esecutivita'

N° PAP-00244-2022

Il presente atto  viene affisso all'Albo
Pretorio on-line

dal 17/03/2022 al 01/04/2022

L'incaricato della pubblicazione
ANNALISA CHIRIATTI
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LA GIUNTA COMUNALE

Premesso:

- che la parità tra le donne e gli uomini rappresenta uno dei fondamentali principi affermati dal
diritto nazionale e comunitario;
- che gli Enti locali, al pari delle altre amministrazioni pubbliche sono tenuti all'approvazione di
Piani triennali di Azioni positive come disposto dall'art. 48 del D.lgs. 11 aprile 2006 n. 198 “Codice
delle  pari  opportunità  tra  uomo e  donna”,  ai  sensi  del  quale  le  pubbliche  amministrazioni  “…
predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare.... la rimozione degli ostacoli che, di
fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro fra uomini e
donne”,  
- che il D.lgs. 165/01, così come modificato dal D.Lgs. 150/09 “Riforma Brunetta”, dalla legge
183/2010 “Collegato Lavoro” e da ultimo dalla Legge 215/2012 “Disposizioni per promuovere il
riequilibrio delle rappresentanze di genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali e nei consigli
regionali.  Disposizioni  in  materia  di  pari  opportunità  nella  composizione  delle  commissioni  di
concorso nelle pubbliche amministrazioni”, fa emergere con chiarezza l’attenzione del legislatore
alle pari opportunità nella gestione delle risorse umane, con la novità che per la finalità, perseguite
dal decreto di riforma del lavoro pubblico, di realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane
nelle pubbliche amministrazioni curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti,
garantendo  pari  opportunità  alle  lavoratrici  ed  ai  lavoratori  e  applicando  condizioni  uniformi
rispetto a quello del lavoro privato,  si aggiunge la garanzia dell’assenza di qualunque forma di
discriminazione e di violenza morale o psichica; 
- che il divieto di discriminazione, introdotto dal Collegato Lavoro, deve essere inteso nella sua più
ampia  accezione,  in  linea  con  i  principi  comunitari,  da  ultimo  espressi  con  la  Direttiva  CEE
2006/54, recepita dal D.lgs. 5/2010, trasfusi nel D.lgs. 198/2006, rappresentati anche nella Direttiva
del Dipartimento della Funzione Pubblica del 23 maggio 2007, Misure per attuare parità e pari
opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, nella parte in cui afferma che
l’attuazione  di  una  politica  di  promozione  delle  pari  opportunità  ha  come  presupposto  la
eliminazione delle discriminazioni e la prevenzione delle stesse ed ancora che le amministrazioni
sono tenute a garantire ed esigere l’osservanza delle norme che vietano qualsiasi discriminazione
diretta e indiretta in riferimento ad ogni fase ed aspetto della vita lavorativa;
- che il divieto di forme di violenza morale o psichica è strettamente connesso al fenomeno del
mobbing che, come è noto, nell’ordinamento italiano non è direttamente disciplinato, ma che in già
diversi contratti collettivi nazionali è stato oggetto di tutela;
-  che  l’art.  21 del  Collegato  lavoro,  interviene anche sull’art.  7  del  D.Lgs.  165/01,  declinando
maggiormente  il  principio  della  garanzia  di  parità  e  pari  opportunità  tra  uomini  e  donne  per
l'accesso al  lavoro ed il  trattamento sul  lavoro,  già  contenuto nell’articolo in  questione,  con la
seguente  formulazione  letterale:  «1.  Le  pubbliche  amministrazioni  garantiscono  parità  e  pari
opportunità tra uomini e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta,
relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla
religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella
formazione  professionale,  nelle  promozioni  e  nella  sicurezza  sul  lavoro.  Le  pubbliche
amministrazioni garantiscono altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e
si  impegnano  a  rilevare,  contrastare  ed  eliminare  ogni  forma  di  violenza  morale  o  psichica  al
proprio interno»; 
-che tra le novità apportate dal D.lgs. 150/09 di Riforma del Lavoro Pubblico in tema di parità e pari
opportunità con particolare riferimento al sistema di misurazione e valutazione della performance,
vi è quella che la valorizzazione del merito e l’erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai
singoli e delle unità organizzative deve avvenire in un quadro di pari opportunità, come indicato
all’art. 3 dello stesso decreto;

Firmato digitalmente da

Fabio Laurino

CN = Laurino Fabio
O = non presente
C = IT
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Preso atto che la mancata adozione del Piano triennale delle Azioni Positive di cui all’art. 48 del
D.lgs.  198/2006,  comporta  il  divieto  di  assunzione  a  qualsiasi  titolo  come prescritto  all’art.  6,
comma 6, del D.lgs. 165/2001;

Considerato che l'Amministrazione intende dotarsi di un Piano di Azioni Positive, per il triennio
2022-2024, nel rispetto del principio delle pari opportunità, inteso come principio fondamentale ed
ineludibile da osservare e applicare nella gestione delle politiche del personale, per promuovere
iniziative utili all'effettiva realizzazione di pari opportunità fra lavoratrici e lavoratori, insieme al
miglioramento del benessere dei propri dipendenti e della funzionalità della struttura;

Visto il Piano allegato alla presente deliberazione;

Preso atto che lo stesso risponde alle indicazioni fornite dalla Consigliera di Pari Opportunità della
Regione Basilicata con nota del 9 gennaio u.s.;

Dato atto che lo stesso potrà essere oggetto di successiva modifica a recepimento delle segnalazioni
ed osservazioni;

Dato atto che lo stesso potrà essere modificato a conclusione dei processi assunzionali in atto anche
al fine di meglio rispondere alle esigenze del personale; 

Acquisito il  parere di regolarità tecnica ai sensi dell’art.  49 del Tuel e dato atto che l’atto non
necessita di parere di regolarità contabile;

Preso atto che il Piano triennale delle Azioni Positive viene trasmesso alla Consigliera di Parità
della Regione Basilicata e che potrà recepire eventuali segnalazioni;

Dato atto che il piano sarà trasmesso alle OO.SS. per il tramite delle RSU;

Visto il D.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000;

Visto lo Statuto Comunale;

CON votazione unanime, resa nelle forme di legge

DELIBERA

1-Di richiamare quanto sopra quale parte integrante e sostanziale della  presente deliberazione.
2-Di approvare, come motivato in premessa e sulla base principi ivi enunciati, il Piano delle Azioni
Positive  per  il  triennio  2022/2024,  allegato  alla  presente  deliberazione  quale  parte  integrante  e
sostanziale;
3-Di  inviare integralmente  la  presente  deliberazione  alla  Consigliera  di  Parità  della  Regione
Basilicata;
4-Di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito internet comunale, dandone comunicazione
a tutto il Personale;
5-Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma
4, del D.lgs. 267/2000.
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CITTA’ di TITO
Provincia di POTENZA

PIANO delle AZIONI POSITIVE
per il triennio 2022 2024‐
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Presentazione del Piano triennale delle Azioni Positive

Piano triennale delle Azioni Positive 2022  2024‐

Il Piano delle Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse dal Comune di Tito per
dare attuazione agli obiettivi di pari opportunità. Il Piano triennale delle azioni positive raccoglie le

azioni programmate per favorire l’attuazione dei principi di parità e pari opportunità nell’ambiente di
lavoro, realizzare politiche di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, prevenire situazioni di

malessere tra il personale.

La  promozione  della  parità  e  delle  pari  opportunità  nella  pubblica  amministrazione  necessita  di

un’adeguata attività di pianificazione e programmazione, strumenti ormai indispensabili per rendere
l’azione amministrativa più efficiente e più efficace.

Al riguardo, il D.Lgs. n. 198/2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna” (di seguito
“Codice”) all’articolo 48, intitolato “Azioni positive nelle pubbliche amministrazioni”, stabilisce che le

amministrazioni pubbliche predispongano  Piani triennali di azioni positive  tendenti ad assicurare la
rimozione degli  ostacoli che,  di fatto,  impediscono la piena realizzazione delle pari opportunità nel

lavoro.

Il Piano per il triennio 2022-2024 rappresenta uno strumento per offrire a tutte le persone la
possibilità di svolgere il proprio lavoro in un contesto organizzativo sicuro, coinvolgente e attento a

prevenire situazioni di malessere e disagio.

Il Piano 2022-2024, tenendo conto del contesto estremamente incerto ed in continua evoluzione a

causa dell’emergenza sanitaria e delle sue conseguenze,  impone particolare cautela e attenzione al
monitoraggio degli obiettivi che potranno essere adattati alle mutate esigenze.

Gli interventi del Piano si pongono in linea con i contenuti del Documento Unico di Programmazione

(DUP),  del  Piano  della  Performance  (con  il  quale  è  attuata  l’integrazione  descritta  nelle  singole
“iniziative”) e del Piano della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) e sono parte

integrante  di  un  insieme  di  azioni  strategiche,  inserite  in  una  visione  complessiva  di  sviluppo
dell'organizzazione,  dirette  a  garantire  l’efficacia  e  l’efficienza  dell’azione  amministrativa,  anche

attraverso la valorizzazione delle persone e delle loro competenze.

Il documento individua le azioni positive, descrive gli obiettivi che intende perseguire, e le iniziative
programmate per favorire l’attuazione dei principi di parità e pari opportunità nell’ambiente di lavoro,

realizzare politiche di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e condivisione dei carichi di cura tra
uomini e donne, contrastare qualsiasi forma di discriminazione.

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale,

mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono
misure  “speciali”  –  in  quanto  non  generali  ma  specifiche  e  ben  definite,  che  intervengono  in  un

determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta – e

2Comune di Tito  PIANO delle AZIONI POSITIVE per il triennio 2022 2024‐ ‐
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“temporanee”, in quanto necessarie finché si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne.

Tra  le  azioni  trovano  spazio  le  misure  volte  a  favorire  politiche  di  conciliazione  o,  meglio,  di

armonizzazione, tra lavoro professionale e familiare, di condivisione dei carichi di cura tra uomini e
donne,  a  formare una cultura della  differenza di  genere,  a  promuovere l’occupazione  femminile,  a

realizzare nuove politiche dei  tempi  e  dei  cicli  di  vita,  a  rimuovere la  segregazione  occupazionale
orizzontale e verticale.

Come confermato dalla Direttiva n.  2/2019, l’assicurazione della parità e delle pari opportunità va
raggiunta rafforzando la tutela delle persone e garantendo l’assenza di qualunque forma di violenza

morale o psicologica e di discriminazione, diretta e indiretta, relativa anche all’età, all’orientamento
sessuale,  alla  razza,  all’origine  etnica,  alla  disabilità,  alla  religione  e  alla  lingua,  senza  diminuire

l’attenzione nei confronti delle discriminazioni di genere.

Pertanto  le  azioni  positive  non  possono  essere  solo  un  mezzo  di  risoluzione  per  le  disparità  di
trattamento tra i generi, ma hanno la finalità di promuovere le pari opportunità e sanare ogni altro tipo

di discriminazione negli ambiti di lavoro, per favorire l'inclusione lavorativa e sociale.

Le  differenze  costituiscono  una  ricchezza  per  ogni  organizzazione  e,  quindi,  un  fattore  di  qualità

dell'azione amministrativa. Valorizzare le differenze e attuare le pari opportunità consente di innalzare
il livello di qualità dei servizi con la finalità di rispondere con più efficacia ed efficienza ai bisogni delle

cittadine e dei cittadini.

   Le persone del Comune di Tito: alcuni dati

Il personale di ruolo del Comune di Tito, alla data del 31 dicembre 2021, è pari a 20 unità di cui una

unità in comando presso altra Amministrazione, oltre al Segretario Comunale.

Complessivamente, a fronte di una prevalenza numerica della popolazione maschile (12) si evidenzia
che le posizioni apicali dell’Ente, alla data di stesura del presente piano, sono ricoperte tutte da donne.  

Il  presente  Piano,  pur  ponendosi  in  continuità  con  quello  2021-2023,  recepisce  le  indicazioni  della

Consigliera  di  pari  opportunità  della  Regione  Basilicata  di  cui  alla  nota  del  09.01.2022 acquisita  al
protocollo 22361 di pari data.

OBIETTIVO: Formazione e Promozione dell’inclusione e della conciliazione/condivisione vita privata
e familiare con vita lavorativa (legge n. 81/2017 e art. 14 della Legge n. 124/2015 e successiva
Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 giugno 2017).

AZIONI: 
1) Introduzione di percorsi formativi sul lavoro agile (smart working);
Si confermano le azioni previste nel Piano 2021 – 2023 di seguito riproposte:

 Proseguire l’esperienza del lavoro agile nel solco delle indicazioni previste in sede nazionale, a

valle dell’emergenza epidemiologica scoppiata nell'anno 2020. Dalla situazione emergenziale occorre
evolvere questo strumento che,  oltre che politica di  conciliazione,  è  una leva che può favorire una
maggior autonomia e responsabilità delle persone, orientamento ai risultati, fiducia e, quindi, facilitare
un cambiamento culturale verso organizzazioni più “sostenibili”. 

 Potenziare le piattaforme tecnologiche che abilitano il lavoro agile con lo scopo di sfruttare le

potenzialità in termini di riduzione dei costi e miglioramento di produttività e benessere collettivo,
tenendo conto anche delle  differenze di  genere e  di  età,  in  un’ottica  inclusiva,  favorendo la  futura

3
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estensione ordinaria massima del lavoro agile e la predisposizione di tale modalità lavorativa orientata
più al raggiungimento di “risultati” che al mero “tempo di lavoro”, nonché regolamentando le nuove
necessità emergenti in tema di lavoro agile (diritto alla disconnessione, salute e sicurezza sul lavoro).

 Rafforzare percorsi di facilitazione digitale per diminuire il divario di competenze digitali in

modo da evitare che si creino situazioni di svantaggio, accompagnando le persone che hanno necessità
di imparare ad utilizzare nuovi strumenti tecnologici

 Definire la  tipologia delle attività lavorative che possono essere svolte in modalità agile o da

remoto, nonché una verifica logistica per valutare la possibilità di nuove modalità e luoghi di lavoro,
anche attraverso accordi con altre PA o con spazi di coworking, al fine di ridurre i tempi di tragitto
casa- lavoro o limitare gli spostamenti

 Allargare ed estendere la possibilità, anche a fine emergenza, della più ampia flessibilità di orario
di lavoro per favorire esigenze familiari su richiesta del dipendente.

 Monitoraggio e sviluppo degli strumenti di conciliazione e di condivisione dei carichi di cura tra
uomini e donne (es. part-time, telelavoro) e previsione di azioni di formazione e sensibilizzazione.

2) Introduzione di percorsi formativi di diversity management (disabilità): 

2.1 Azioni di diversity management (genere):

 Azioni di sensibilizzazione finalizzate ad una riflessione relativamente ad una migliore condivisione
dei compiti di cura;

 Individuazione di modalità di linguaggio idonee ad evitare discriminazioni nelle comunicazioni;

 Azioni di sostegno per favorire il reinserimento del personale assente dal lavoro per lunghi periodi
(malattia, maternità e aspettative)

2.2 Azioni di diversity management (disabilità):

 Sensibilizzazione, formazione e sostegno sul tema della disabilità anche in collaborazione con la
figura del disability manager individuato dal’Ente quale espressione di sensibilità al mondo della
disabilità;

 Riservare  attenzione  al  tema  dell'accessibilità  di  spazi  web,  applicazioni  e  documenti  nella

consapevolezza che le barriere digitali possono seriamente compromettere le potenzialità operative dei
lavoratori disabili e dei cittadini utenti;

2.3 Azioni di diversity management (età):

 Sensibilizzazione, formazione e sostegno sul tema dell'età (aging diversity) analizzando soluzioni

che consentano di attivare un reciproco scambio di esperienze, conoscenze e capacità tra dipendenti di
diverse generazioni;

 Verifica di eventuali ulteriori fabbisogni di formazione digitale per i dipendenti;

2.4 Azioni di diversity management (orientamento sessuale):
Sensibilizzazione, formazione e sostegno sul tema della disabilità 

OBIETTIVO: Promozione della cultura di genere
SOTTOBIETTIVI:
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Valorizzare la differenza di genere;
Sensibilizzare sul tema delle molestie sessuali;
Informazione, formazione e sensibilizzazione contro la violenza di genere;
Sensibilizzare e formare sul tema del contrasto alle discriminazioni di genere sui luoghi di lavoro; 

Il Comune si impegna ad intraprendere azioni di:

 Informazione,  formazione  e  sensibilizzazione  sull'antidiscriminazione,  anche  in  riferimento  ad

un’azione amministrativa non discriminatoria e basata sui diritti umani nei confronti dei nuovi
cittadini e delle nuove cittadine;

 Informazione, formazione e sensibilizzazione sul tema del mobbing: riconoscere i segnali di stress,
favorire forme di comunicazione efficaci, gestione dei conflitti;

Nell'ambito del contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica il comune
di Tito si impegna a:

 promuovere  una  comunicazione  istituzionale,  sia  interna  che  esterna,  sempre  più  attenta  alle
modalità di rappresentazione dei generi;

 promuovere  e  svolgere  almeno  una  attività  di  informazione  o  di  comunicazione  tesa  alla
valorizzazione dell’identità di genere, in coerenza con gli obiettivi del presente Piano;

 valorizzare le politiche di genere già in atto e promuoverne altre;

 valorizzare e condividere con gli altri Enti le buone pratiche ed esperienze maturate e sviluppate
nel proprio territorio.

Promuovere iniziative di promozione, sensibilizzazione e diffusione della cultura della pari opportunità,

valorizzazione delle differenze e sulla conciliazione vita - lavoro e la condivisione dei carichi di cura tra
uomini e donne.

Gli obiettivi descritti sopra trovano attuazione attraverso:

- l’introduzione di percorsi formativi rivolti sia al personale femminile che a quello maschile, di concerto

con l’Ufficio della Consigliera Regionale di Parità, sulle discriminazioni di genere sui posti di lavoro;

-l’introduzione  di  un  modulo  nei  percorsi  di  formazione  del  personale  sul  Codice  di  condotta,  sulle  Pari
Opportunità e sul tema delle molestie sessuali;

Raggiungimento degli obiettivi, risorse necessarie e monitoraggio del Piano

Il Comune di Tito si impegna a garantire le risorse necessarie, anche partecipando ad eventuali bandi

regionali, nazionali o europei, per realizzare gli obiettivi di cui al presente Piano, rendicontando le attività
realizzate e i risultati raggiunti.

Il Piano triennale 2022-2024 sarà sottoposto a monitoraggio annuale. Anche sulla base degli  esiti del
monitoraggio annuale, l’Ente approverà il Piano del triennio successivo.

Durata

Il presente Piano ha durata triennale e verrà pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente.

Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni e suggerimenti.
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Fonti Normative

Legge 20 maggio 1970, n. 300,  “Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà
sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento”

Legge 10 aprile 1991, n. 125, “Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro”

D.Lgs 8 marzo 2000, n. 53, “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto
alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”

D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, “Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali”

D.Lgs 26 marzo 2001, n. 151, “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno

della maternità e della paternità”, a norma dell’articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n.53”

D.Lgs  30  marzo  2001,  n.  165  (art.  7 54 57),  ‐ ‐ “Norme  generali  sull’ordinamento  del  lavoro  alle

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni

D.Lgs 9 luglio 2003, n. 215, “Attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità di trattamento tra le

persone indipendentemente dalla razza e dall’origine etnica”

D.Lgs 9 luglio 2003, n.  216,  “Attuazione della Direttiva 2000/78/CE per la parità di trattamento in
materia di occupazione e di condizioni di lavoro”

D.Lgs 1 aprile 2006, n. 198, “Codice delle Pari opportunità tra uomo e donna”, a norma dell’articolo 6
della legge 28 novembre 2005, n. 246

Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, riguardante l’attuazione del principio
delle pari  opportunità e della parità di trattamento tra uomini e donne in materia di occupazione e

impiego

Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e

del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne
nelle amministrazioni pubbliche”

D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81, “Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia di tutela

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”

D.Lgs 27 ottobre 2009, n. 150, “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in materia di ottimizzazione
della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”

Legge 4 novembre 2010, n. 183 (art. 21 23)‐ ,  “Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti,  di
riorganizzazione di  enti,  di  congedi,  aspettative  e  permessi,  di  ammortizzatori  sociali,  di  servizi  per

l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure contro
il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro”

Direttiva 4 marzo 2011 concernente le Linee Guida sulle modalità di funzionamento dei “Comitati Unici

di  garanzia  per  le  pari  opportunità,  la  valorizzazione  del  benessere  di  chi  lavora  e  contro  le
discriminazioni”;

D.Lgs 18 luglio 2011, n. 119, “Attuazione dell’art. 23 della legge 4 novembre 2010, n. 183”

Legge 23 novembre 2012, n. 215, “Disposizioni per promuovere il riequilibrio delle rappresentanze di

genere nei consigli e nelle giunte degli enti locali e nei consigli regionali. Disposizioni in materia di pari
opportunità nella composizione delle commissioni di concorso nelle pubbliche amministrazioni”
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Decreto legge  14  agosto  2013  n.  93,  convertito  nella  legge  15  ottobre  2013  n.  119,  ‐ che  ha
introdotto disposizioni urgenti finalizzate a contrastare il fenomeno della violenza di genere

D.Lgs 15 giugno 2015, n. 80, “Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro”, in
attuazione dell’articolo 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 2014, n. 183

Legge 7 agosto 2015, n. 124, “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni

pubbliche” e in particolare l’articolo 14 concernente “Promozione della conciliazione dei tempi di vita e
di lavoro nelle amministrazioni pubbliche”

Legge 22 maggio 2017, n. 81, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e misure

volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato”

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017 n. 3,  recante Indirizzi per

l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124 e Linee Guida contenenti
regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e

di lavoro dei dipendenti (Direttiva n. 3/2017 in materia di lavoro agile)

Piano strategico nazionale sulla violenza maschile contro le donne 2017 2020,  ‐ approvato nella
seduta del Consiglio dei Ministri del 23 Novembre 2017

Decreto  del  sottosegretario  di  Stato  alla  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  con  delega  in
materia di pari opportunità, del 25 settembre 2018 con il quale è stata istituita la Cabina di regia per

l’attuazione del suddetto Piano

Direttiva (UE) 2019/1158 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019,  relativa
all’equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di assistenza e che

abroga la direttiva 2010/18/UE del Consiglio

Direttiva del 24.06.2019 n. 1, della Presidenza del Consiglio dei Ministri,  recante “Chiarimenti e

linee guida in materia di collocamento obbligatorio delle categorie protette. Articoli 35 e 39 e seguenti
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 – Legge 12 marzo 1999, n. 68 - Legge 23

novembre 1998, n. 407 - Legge 11 marzo 2011, n. 25

Direttiva  del  26.06.2019  n.  2,  della  Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri,  recante  “Misure  per

promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle Amministrazioni
Pubbliche”
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Comune di Tito
Provincia di Potenza

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Piano Azioni positive 2022-2024. Approvazione

Il Dirigente del SETTORE AFFARI GENERALI a norma degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma
1,  D.Lgs.  267/2000,  introdotto  con  D.L.  n.  174/2012,  convertito  in  legge  n.  213/2012,  sulla
proposta di deliberazione in oggetto:

- esprime il seguente parere: FAVOREVOLE
- in ordine alla regolarità tecnica del presente atto ed attesta la regolarità e la correttezza

dell’azione amministrativa
- attesta  che  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  d’interesse  in  capo  allo  scrivente

firmatario

Note: 

Tito, 10/03/2022
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Letto, confermato e sottoscritto.

Vice Sindaco Segretario Comunale

FABIO LAURINO ANNALISA CHIRIATTI

________________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Copia  della  presente  deliberazione,  viene  affissa  in  pubblicazione  all’Albo  Pretorio  ai  sensi
dell’articolo 124, comma 1, del D.Lgs 267/2000 per 15 giorni consecutivi.

Tito, 17/03/2022

_________________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’

Visti gli atti d’ufficio si attesta che la presente deliberazione:
- E' divenuta esecutiva il giorno 10/03/2022, essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile
(Art 134, comma 4, D.Lgs. 267/2000).

_________________________________________________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI CONFORMITA’

Il Sottoscritto __________________________________________________________________________________
in qualità di ____________________________________________________________________________________
attesta  che  la  presente  copia  cartacea  della  Deliberazione  n°  DEL  31/2022  è  conforme  al
documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. N° 82/2005.

Tito, lì _____________________
Firma e Timbro dell’Ufficio

  _____________________________________
N.B. Da compilare a cura del Soggetto Autorizzato.




